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Ogni giorno il partito della morte continua a far parlare di sé: non deve succedere più 

Per la vita contro la morte 
Una petizione testimonianza 

della gente di questa città 
Un appello dai quartieri e dalle fabbriche — Saper rispondere 
alla barbarie - Il Comune: « Basta col sangue. Per la civiltà » 

Processo 

per direttissima 

all'avvocato di 

Alibrandi junior 
Un procedimento penale è 

stato aperto dalla Procura 
generale contro il legale dello 
squadrista Alessandro Ali-
brandi, l'avvocato Paolo An-
drium, per « diffusione di no­
tizie false e tendenziose ». Il 
procedimento è stato aperto 
in seguito alle pretestuose e 
assurde dichiarazioni rese al­
la stampa dal legale subito 
dopo l'arresto di Alibrandi 
junior. In quell'occasione 
Andriani affermò che l'arre­
sto dello squadrista, in un 
primo momento accusato di 
aver ucciso l'agente Arnesa-
no. era frutto di «una ma­
novra politica tendente a 
colpire il padre del giovane, 
il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi ». 

«Si colpisce il figlio per rag­
giungere il padre... », disse ai 
giornalisti. La dichiarazione, 
che in realtà era solo una 
squallida speculazione sulla 
vicenda, è stata interpretata 
dalla Procura generale come 
una pesante censura nei 
confronti della propria attivi­
tà. Di qui l'apertura del pro­
cedimento: il caso è stato af­
fidato ai magistrati della VII 
se/ione penale del tribunale 
che giudicherà il legale per 
direttissima il 7 marzo 

« Per la vita, contro la mor­
te»: qualcuno, forse, storce 
rà il naso, dirà che è generi­
co, o magari che è « umani­
tario », e qualcun'altro ag­
giungerà che è « moralista ». 
per non dire « cattolico ». E 
invece no: è la necessità pri­
maria della gente di questa cit­
tà e di questo Paese, saper ri­
spondere alla barbarie terro­
rista, che non solo attacca le 
istituzioni democratiche, ma 
aggredisce e ferisce la vita di 
tutti i giorni di milioni di per­
sone. 

Difendere il valore della vi­
ta umana — sulla quale i 
« signori della guerra » si so­
no presi questo bieco potere. 
dispensando condanne a morte 
— diventa allora necessario. 
Una necessità morale, il dirit­
to alla vita, che diventa una 
necessità politica: il diritto 
della vita di esprimersi in 
una città degna, tollerante, 
umana. Il diritto di tutti di 
prendere la parola, e fare po­
litica. partecipare: la demo­
crazia. Il partito della morte 
attacca il secondo e il primo. 

Parlare di questo — di vi­
t a — è forse più difficile che 
parlare della difesa delle isti­
tuzioni repubblicane. Ma la 
« petizione-testimonianza » — 
già i) nome è significativo — 
che il Comune ha deciso di 
far circolare nei quartieri nel-

DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

Mentre in tutta la nostra 
città prosegue con rinnovato 
slancio la sottoscrizione stra­
ordinaria dell'Unità, la Com­
missione stampa e propagan­
da invita tutte le nostre or­
ganizzazioni della città e del­
la provincia ad organizzare 
per domenica 2 marzo una 
grande diffusione straordina­
ria dell'Unità. In occasione 
verranno pubblicate due pa­
gine dedicate alle prossime 
elezioni regionali. 

le .scuole, nelle fabbriche, ne­
gli uffici, tra forze politiche 
sociali, religiose, militari, fra 
la gente di questa città, par­
lerà invece proprio di que­
sto: « Basta col sangue. Per 
la civiltà contro la barbarie. 
Per la vita contro la morte ». 

La decisione è stata presa 
ieri, nella riunione del sinda­
co Petroselli con i presidenti 
delle venti circoscrizioni di 
Roma. Lunedì, durante una 
conferenza-stampa, saranno 
poi letti il tpsto della petizio­
ne-testimonianza, (che sarà 
rivolta al Capo dello stato) 
e quello di un appello alla 
città. 

Parte così, quella mobilita­
zione. profonda, umana, «sen­
za precedenti » di cui ha par­
lato il Comitato per la difesa 
dell'ordine democratico, e che 
culminerà, molto probabilmen­
te, nell'anniversario delle Fos­
se Ardeatine, con una giorna­
ta di protesta civile, che at­
traversi tutta la città. 

Ma prima ancora di questo 
appuntamento ce ne saranno 
altri due: 1*8 marzo, giorna­
ta delle donne, che coinvolge­
rà le masse femminili impe­
gnate in prima fila nella lot­
ta contro la \iolenza e il ter­
rorismo. e il 16 marzo: l'an­
niversario della strage di via 
Fani e del rapimento di Aldo 
Moro. In questo giorno si ter­
rà un'assemblea solenne, con 
la partecipazione del consiglio 
comunale e dei consigli circo 
scrizionali al completo. 

In un'intervista al Tg2 il 
sindaco Petroselli ha detto: 
« La sfida del terrorismo e 
della violenza contro la Re­
pubblica e la convivenza ci­
vile assume forme sempre più 
barbare. Perciò chiediamo al­
la città di sommuoversi con­
tro il partito della morte, nel 
momento in cui la discrimi­
nante è tra democrazia e an­
tidemocrazia, tra civiltà e bar­
barie ». 

Fasdsti con l'auto piena di armi 
Arrestati a Civitavecchia in quattro: uno di loro è Emanuele Macchi - Avevano nascosto due delle cinque pistole nei pan­
nelli di una macchina - In un'altra vettura « abbandonata » c'erano due bombe a mano - Una « carriera » iniziata con i 
pestaggi davanti alle scuole, all'insegna della linea dura di Pino Rauti - Il raid all'università, il ferimento di uno studente 

Identikit dei rapinatori-brigatisti 
La polizia ha diffuso ieri gli identikit i 

dei due presunti terroristi che hanno par­
tecipato alla clamorosa rapina contro la 
Banca Nazionale delle Comunicazioni, al- i 
l'interno del ministero dei Trasporti. 

Le indagini, com'è noto, tengono conto 
della rivendicazione brigatista, anche se 
non c'è nessun elemento nuovo che possa 
chiarire qualcosa. La « pista » più seguita 
è quella della « talpa » dentro la banca. 
che avrebbe spiegato agli autori del colpo 

tutti i particolari sulla consegna delle 
buste paga ai dipendenti. 

La direzione generale della Banca Na­
zionale delle Comunicazioni ha comun­
que tenuto a precisare che la rapina « è 
avvenuta al di fuori dei locali dove opera 
la propria dipendenza ed ai danni de: 
portavalori della società incaricata del 
trasporto». Si precisa anche che questa 
società a risulta adeguatamente tutelata 
da polizza di assicurazione». 

Devastata stazione Acotral a Vitinia 
Un'edicola completamente distrutta, lesio­

ni in numerosi locali, vetrate in frantumi. 
Cosi si presentava ieri mattina la stazione 
Acotral di Vitlnia. Una potente bomba era 
stata piazzata, nella notte, vicino al chiosco 
dei giornali di Adalgisa Mozzanti, ma solo 
all'alba, quando la donna è andata ad aprire 
la rivendita, ci si è accorti della devastazione. 

La sala d'attesa, la biglietteria, la sala mo­
vimento sono rimaste seriamente danneggia­

te e i vigili del fuoco hanno chiesto ad Aco­
tral, polizia e XV ripartizione di sospendere 
il transito dei pedoni in attesa degli accer­
tamenti. 

L'attentato a tarda sera è stato rivendi­
cato dalle « Brigate antifasciste ». I terro­
risti hanno precisato che l'azione era In 
realtà diretta all'edicola vicino alla stazio­
ne, -gestita, dalla famiglia Albertini, defini­
ta fascista. 

Avevano nascosto le armi 
e le bombe a mano fra i 
pannelli e la carrozzeria di 
un'auto. Sono stati arrestati 
In quattro, tutti noti fascisti, 
già più volte finiti in galera 
per attentati, pestaggi, spa­
ratorie, aggressioni, rapine. 
Uno, in particolare, è una 
vecchia conoscenza: si chia­
ma Emanuele Macchi, 24 an­
ni, uscito dal carcere qual­
che giorno fa dopo essere 
stato condannato per gli at­
tentati contro l'ACEA (che 
provocarono milioni di dan­
ni) nella primavera di tre 
anni fa. Gli altri tre seno: 
Pietro Cassiano, 23 anni; Al­
berto Piccari. 21; Oreste Au­
gusto Brandi. 24. Tutti con 
orecedenti penali e conosciu­
ti come attivisti fascisti. A 
catturarli seno stati gli agen­
ti del commissariato di Civi­
tavecchia. coordinati dal vi­
ce questore Esposito. 

La cronaca della cattura. 
Nel primo pomeriggio arriva 
al commissariato di Civitn-
vecchla una segnalacene. 
Per telefono qualcuno fa no­
tare che all'altezza del bivio 
per S. Agostino, lungo la 
via Aurei ia, c'è ferma una 
« 127 » K sospetta ». In real­
tà l'ignoto interlocutore dice 
qualcosa di più. E suggerisce 
alla polizia che quella mac. 
china non è una semplice 
macchina abbandonata, ma­
gari rubata o qualcosa del ge­
nere, è in realtà un vero e 
proprio « deposito » di ar­
mi. Ncn si sa se effettiva­
mente l'interlocutore abbia 
detto così, ma certo è che 
gli agenti sono andati — co­
me suol dirsi — a colpo si­
curo. 

Vediamo come. Una pattu­
glia. più pattuglie, si -appo­
stano nei pressi del luogo 
dove era stata segnalata la 
macchina. Le guardie si na­
scondono e aspettano un'ora, 
un'ora e mezzo. Finalmente. 
ad un certo momento, arri­
va una moto. A bordo ci 
seno due giovani che par­
cheggiano vicino alla « 127 » 
e si mettono ad aspettare 
anche loro. Passa un altro 
po' di tempo quando arriva 
in quel punto anche un'« Ai-

fetta»: anche 1 due che 
seno dentro si fermano, par­
cheggiano e àcendeno, 

Gli asenti, nel frattempo. 
si preparano ad intervenire. 
C'è pericolo che ripartano 
all'improvviso e che riescano 
a fuggire. I quattro vengono 
accerchiati, bloccati e per­
quisiti. A tutti vengono se­
questrati i documenti ed è 
così che si viene a scoprire 
che uno di loro è Emanuele 
Macchi che — come diceva. 
mo prima — è una vecchia 
conoscenza. Le due auto ven­
gono aperte e ispezionate mi­
nuziosamente. Sulla « 127 », 
nel cofano posteriore, viene 
trovata una valigetta: den­
tro ci seno custodite tre pi­
stole e due bombe a mano 
del tipo SRCM. quelle in 
dotazione all'esercito. 

Va detto — aprendo un 
inciso — che 1 fascisti sono 
stati trovati sempre in pos­
sesso di quel tipo di ordi­
gno, mai di altri. Sempre 
nel bagaglio della « 127 » le 
guardie hanno trovato una 
cassetta piena di munizioni 
per pistole e cartucce da cac­
cia. La perquisizione, però, 
non si ferma qui. L'attenzio­
ne. a questo punto, si spo­
sta verso 1*« Alfetta ». Si cer­
ca, si cerca, ma non si trova 
nulla. 

Dopo aver insistito per un 
po' gli agenti scoprono però 
che all'interno dei pannelli 
degli sportelli posteriori qual­
cosa si muoveva. Sono stati 
aperti con un cacciavite e 
dentro sono state trovate al­
tre due pistole automatiche, 
calibro 9 lungo, in perfetto 
stato. E* stato così che i 
quattro seno stati accompa­
gnati negli uffici del commis­
sariato di Civitavecchia 

Si è accertato poi che la 
« 127 » era nell'elenco delle 
auto rubate e che l'« Alfet­
ta» era stata prestata ad 
Emanuele Macchi da un suo 
amico. Questo — che è stato 
rintracciato nel tardo pome­
riggio — ha dichiarato di 
aver voluto fare un favore 
ad un suo conoscente, ma 
in perfetta buona fede. An­
che su di lui, comunque, gli 

agenti della DIGOS romana 
stanno effettuando degli ac­
certamenti. 

Come dicevamo all'Inizio 
tutti e quattro i fascisti ar­
restati erano già ccnosciuti 
alla polizia. Ma il personag­
gio di spicco della banda 
catturata ieri è uno solo-

Emanuele Macchi. Coinvolto 
in almeno una ventina di 
procedimenti penali (quelli 
del - ferimento a revolverate 
dello studente Guido Bella-
chioma e per l'assassinio di 
Walter Rossi) Emanuele 
Macchi è sempre stato con­
siderato uno dei personaggi 
di punta dello squadrismo 

La sua « carriera » — r/)me 
del resto quella di molti al­
tri come lui — è cominciata 
con 1 pestaggi davanti alle 
scuole, soprattutto davanti ai 
licei dei Parioll, l'Azzarita 
e il Mameli, e si è andata 
sviluppando con imprese 
sempre più gravi man mano 
che a Roma si andava af­
fermando la linea dello scon­
tro aperto suggerita e ali­
mentata da Pino Rauti. Nel 
maggio del '76 Macchi, in­
sieme con altri 64 viene dif­
fidato dalla questura per una 
serie di gravissime violenze. 

n 1. febbraio dell'anno do. 
pò una ventina di fascisti 
(lui in testa) fanno Irruzio­
ne nell'università. Alla rea­
zione degli studenti i fascisti 
reaRiscono sparando decine 
e decine di revolverate. Fu 
In quell'occasione che rima­
se gravemente ferito alla te 
sta il giovane Guido Bella -
chioma. Ad accusare Mac­
chi, quella volta, fu proprio 
la sua carta d'identità che 
venne ritrovata proprio sul 
luogo della sparatoria. 

Il suo nome, infine, toma 
alla ribalta nel giugno del 
•78 quando i NAR (ed altre 
organizzazioni terroristiche 
fasciste) rivendicano attenta­
ti contro l'ACEA e agli uffici 
della SIP. Anche questa vol-
ta'viene arrestato: si fa un 
anno (o poco più) e toma ;n 
libertà, giusto in tempo per 
riorganizzarsi con i suoi 
« camerati » per compiere, 
con quelle armi trovate ieri, 
chissà che cosa. 

Il centro per anziani di Testacelo festeggia il primo anno 

« Qui, insieme con i giovani 
rifiorisce la nostra anzianità » 

Una festa con orchestrina e poesie coi sindaco Luigi Petroselli 

Testacelo e il suo centro 
per anziani. II primo (ma non 
più il solo già dal mese pros­
simo) in tutta Roma. Anche 
questo il segno di una città 
che cambia e cambia in una 
determinata direzione. Per i 
pensionati, per i lavoratori a 
riposo, fino all'anno scorso. 
c'erano gli ospizi, gli ospe­
dali (come luogo di « villeg­
giatura ») e poi le ville, i par­
chi dove incontrarsi per fare 
quattro chiacchiere o una par- f 
tita a briscola. j 

Per ora una goccia nel ma- i 
re delle necessità, ma basta | 
cominciare. E non è un caso j 
che si è cominciato proprio 
qui. in un quartiere popolare 
e battagliero, dove i suoi abi­
tanti si sono ostinati nel re­
cuperare il loro patrimonio di 
lavoro e di lotta, come l'ex 
mattatoio, in una circoscri­
zione come la prima dove, 
su 161 351 abitanti, il 9 per 
cento è costituito da anziani 
oltre i 65 anni. 

Ma non ci sono solo i pen­
sionati a Testacelo 
L'ex mattato, per tutti è di-
untato un punto di aggrega­
zione e di incontro, dove si 
parla, si ascolta musica, si 
gioca a carte, si lavora a ma­
glia. ma si fa anche politica. J 
Nel centro per anziani, più | 
che nelle singole case dove | 
convivono nonni e nipoti, le | 
divergo generazioni si incon- i 
trano (e si scontrano), emer 

gono i problemi e le proposte 
concrete. . ^ 

Qui si ha l'impressione che 
gli abitanti sentano l'< istitu­
zione » (il Comune e la cir­
coscrizione) più vicina, più 
attenta alle loro necessiti. 
E l'accoglienza al sindaco 
Luigi Petroselli (e all'assesso­
re Calzolari che lo accompa­
gnava) ieri, in occasione del 
primo anniversario dell'inau­
gurazione del centro, ne è 
stata la "conferma. 350 an­
ziani stipati, accaldati, emo­
zionati hanno dato vita a una 
festa con tanto di orchestri­
na. di pastarelle e poesie 
declamate. Quasi un happe­
ning inconsueto e allegro: 
«Qui abbiamo visto rifiorire 
la nostra anzianità > ha detto 
una signora, dopo essere sta­
ti avviliti, emarginati, dimen­
ticati per troppi anni. 
Ma la vitalità di Testaccio 

non si ferma a questo obiet­
tivo conquistato e raggiunto. 
Bisogna sistemare il Foro 
Boario (e sono stati già ap­
paltati i lavori per ristruttu­
rare l'edificio dell'ex Borsa) 
e una parte di esso sarà pra­
ticabile in parte nella pros 
sima estate. E* stato app«> 
vato un piano di risanamento 
per le case popolari e in que 
sto progetto dovrebbe rien­
trare anche una convenzione 
con la Cassa di risparmio. 
e padrona » di appartamenti 

Il tedesco che stava per essere bruciato vivo legato ad un palo a Castel Sant'Angelo 

Poteva morire perché «giocavano agli indiani» 
Così si «giustificano» i cinque connazionali, tutti giovanissimi, arrestati — La vittima è rimasta a lun­
go immobilizzata nei giardinetti della Mole Adriana l'altra mattina, senza che nessuno si accorgesse di nulla 

Una violenza t scema ». in 
pieno giorno, nei giardinetti 
di Castel Sant'Angelo. Uno 
« scherzo » allucinato. - quasi 
un delitto. Poteva diventare 
il caso del « tedesco bruciato ». 
dopo quello di Ahmed, il so­
malo ucciso a due passi da 
piazza Navona. Come può una 
persona rischiare di morire, 
legata ad un palo, bruciata, 
nel pieno centro di Roma? 

« Era un gioco » sostengono 
i cinque autori, tre tedeschi, e 
due austriaci che sono stati 
arrestati poco dopo. E hanno 
continuano a ripetere continua­
mente con ossessione, « vole­
vamo fare come gli apache *. 
come per giustificarsi. Forse 
inconsapevoli del loro gesto. 
sicuramente infantili, il « gio­
co > che avevano organizzato 
era un gioco sadico, vicino ai 
giochi degli incattiviti prota­
gonisti del e Salò > di Paso­
lini-

Danze e riti attorno al cor­
po di un uomo di trentacin­
que anni, di nazionalità tede­
sca. cameriere — a quanto di­

chiara — nelle trattorie di 
campagna della Germania e 
dell'Austria. Hanno cercato 
cartacce e stracci per fare un 
falò ai piedi dell'uomo, or­
mai terrorizzato, ubriaco e 
quasi svenuto. Poi il fuoco è 
stato acceso, e solo per un 
soffio non ha raggiunto i ve­
stiti. jeans e camicia, della 
vittima della improvvisata fe­
sta, che poteva concludersi 
con un sacrificio umano. 

I particolari sono stati ca­
rati con attenzione e con sa­
pienza. I nodi dei legacci alle 
caviglie, al collo e ai polsi 
che mantevano l'uomo al palo 
erano strettissimi. La ricostru­
zione dei fatti non è nemme­
no molto chiara, è stata fatta 
dagli agenti del commissaria­
to. ma con qualche difficoltà. 
visto che i protagonisti par­
lano soltanto tedesco. 

Dopo un po' di tempo, pro­
babilmente qualche ora, men­
tre i turisti che continuavano 
a sfilare sull'altra facciata del­
la Mole Adriana non si ac- i 

corgevano proprio di nulla, il 
gioco ha stancato il gruppo. 
Ai giovani è venuta fame. 
Tre di loro sono rimasti nei 
dintorni a sistemare i loro sac­
chi a pelo e altri due sono 
andati a comprare qualcosa 
da mangiare nei negozi di 
Borgo, con quindicimila lire, 
gli unici soldi trovati in loro 
possesso, che avevano preso 
dalle tasche della vittima. 
Quando sono tornati si sono 
trovati di fronte agli agenti 
della polizia, che avevano sle­
gato Manfred Szydzik dal pa­
lo e lo avevano soccorso, sta­
vano arrestando i loro amici. • 

Tre dei giovani tedeschi so­
no ora a Regina Coeli. due 
sono al carcere dei minoren­
ni. Uno di loro, sedicenne, è 
ricercato da un anno dall'In­
terpol. è fuggito di casa nel 
gennaio dell'anno scorso. Da 
allora sembra abbia vagato 
per varie città, senza baga­
gli, con amici e compagni oc­
casionali. passando per tutti 
i ghetti giovanili urbani di 

mezza Europa. Poi era arri­
vato a Roma, e con questi nuo­
vi amici era solito trascorre­
re le notti più calde a Castel 
Sant'Angelo. Con loro, oltre 
ai sacchi a pelo i ragazzi non 
avevano molto altro, qualche 
maglione, i passaporti, e un 
po' di hascisc nelle sacche. 

Il passato della vittima non 
sembra essere molto diverso. 
Anch'egli gira da tempo per 
l'Europa, nonostante il me­
stiere di « cameriere nelle 
trattorie di campagna tede­
sche » che ha dichiarato. Il 
giorno e la notte dopo il ten­
tato omicidio di cui è stato 
al centro, li ha passati al­
l'ospedale Santo Spirito. Quan­
do ce lo hanno accompagnato 
era ubriaco. Poi, ieri matti­
na. al commissariato di Bor­
go. ha cercato di chiarire, in 
tedesco, quello che era acca­
duto. e Mi sono avviato, per 
conto mio. ai giardinetti, por­
tandomi dietro un fiasco di vi­
no. da bere in pace. Mi sono 
saltati addosso, mi hanno im­

bavagliato e legato, mi hanno 
preso i soldi. Poi hanno co­
minciato a giocare agli apa-
ches... > 

Non sembra che dietro la 
sconcertante danza dell'altra 
mattina a Castel Sant'Angelo 
ci siano vecchi conti da re­
golare, fra i sei. giovani non 
è scoppiata né una zuffa, né 
un'accesa discussione, prima 
che la vittima venisse sopraf­
fatta e immobilizzata dai cin­
que amici. No: la giustifica­
zione. runica, era quella di 
e giocare agli indiani ». 

Anche quando morì Ahmed 
Ali Giama, un amico dei quat­
tro ragazzi accusati dell'as­
sassinio disse: e Ma. se so' 
stati loro, sicuramente non 
l'hanno fatto apposta. Gli a-
vranno buttato dei cerini per 
scherzo, per divertisse un 
po' ». E' una faccia di que­
sta violenza, che chiamano 
gratuita, sadica e infantile. 
«Volevamo giocare»: e non 
avevano forse neanche pensa­
to che una persona potesse 
morire davvero. 

Oggi alle 11 
i funerali 

di Alfredo Barone 
Stamattina alle 11 si cele­

breranno all'istituto di medi­
cina legale, ì funerali di Al­
fredo Barone, il giovane di 20 
anni, figlio del nostro caro 
compagno di lavoro Osvaldo, 
tragicamente deceduto l'altro 
giorno in un incidente stra­
dale. Nel tremendo scontro, 
avvenuto lungo la. .via Cas­
sia mentre il giovane torna­
va a casa in permesso dalla 
caserma di Cesano, ha perso 
la vita sul colpo anche un 
altro commilitone di Alfredo, 
Carlo Crescente, anche lui di 
20 anni. 

Altri due giovani militari 
(Roberto Monti e Angelo 
Proietti) sono invece rimasti 
livemente feriti. La famiglia 
Barone ha deciso di far dono 
dei reni del loro caro Al­
fredo. 

fatiscenti occupati e di altri 
sfitti che consenta agli in­
quilini uria permanenza tran­
quilla e decorosa 

Insomma c'è molto da fare, 
ma come ha sottolineato Pe­
troselli. un centro di questo 
tipo « regge » l'intera città. 
la fa 'andare avanti sulla 
strada di una convivenza più 
umana. Una città amica de­
gli anziani è anche amica dei 
giovani perché non separa. 
ma tende a unire le genera­
zioni. favorisce il loro incon­
tro cosi che l'esperienza di 
quelli serva a questi e l'entu­
siasmo di questi « ringiovani­
sca » gli anziani. Questo sarà 
l'anno — ha annunciato il 
sindaco — in cui l'amministra­
zione elaborerà la carta dei 
diritti degli anziani. 

La prossima estate 3000 la­
voratori a riposo potranno 
usufruire delle vacanze gra­
tuite del Comune in Italia e 
all'estero e per chi resterà 
a Roma ci saranno iniziative 
particolari nell'ambito del­
l'Estate romana. Per l'assi­
stenza domiciliare, inoltre, il 
Comune sta concordando una 
convenzione con la Regione 
che consenta visite speciali- | 
stiche a casa e, per far si 
che i vecchietti possano scor­
razzare per la città, si sta 
studiando un piano per faci­
litare loro finanziariamente 
il pedaggio sugli autobus. 

ripartito" D 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — At­
te 10,30 in Federazione riunione 
segretari zone in preparazione ma­
nifestazione 5 marzo (Cortsol'-Viti-
!e): alle 10 in Federazione attivo 
comunisti Policlinico e Università 
su: Convenzione Ente Nomentano-
Università. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 17 Esecutivo (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — Ott i U compa­
t ì * Moretti • Preitestino: alle 18 
assemblea sulla situazione pclit'ca 
con il compagno Sandro Morelli. 
segretario della federazione e 
membro del C C ; OSTIENSE alle 
17.30 (Tuvè); APPIO NUOVO al­
le 18.30 (Corciuto); ALBERONE 
•Ile 17.30 (Tesei); FI ANO ale 19 
(Fortini); SANT'ORESTE alla 20 
(Onori). 

COMITATI 01 I O N A — V 
tire.: ali» 17,30 a Pietralita coor­
dinamento femminile (Mora); XV 
cìrc: alle 1B in «ade attivo casa 
(Catania-Catalano); XV I I I ciré, al­
la 20 ad Aurelia gruppo (Simon-
ceHi); XV I I eirc. «Ile 18.30 a 
Mazzini coordinamento cultura a 
sport (L. Pa'ermi)j V I I cSrc alle 
18,30 a CantocaHe Abeti (Tal­
lona) . 

SEXIONI E CILIULE AZIEN­
DALI — MERCATI GENERALI: 
alle 10,30 (Presca); SNIA alle 16 
a 30 a Colleltrro (Mele). 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
Domani alia 18 attivo straordina­
rio. O.d.G.: « L'impegno del Par­
tito in preparazione delia m»n"fe-
stezione del 5 marzo ». Relatore 
il compagno Sandro Morelli, segre­
tario della iederazione. 

SEMINARIO DELLE COMPA­
GNE — Sabato in federazione se-
m naro su: « L'esperienza poetica 
ed amministrativa della g'unta di 
sinistra; una svolta nel governa 
della Regione ». I lavori inizleran-
no alla ore 9 con la relazione del 
compagno Paolo Ciofi, vicepresi­
dente della Giunta regìont'a. as­
sessore al Bilancio e membro del 
C C Seguir! una comunicazione 
deV!a compagna Leda Colombini su: 
• L'impegno della Regione par una 
politica dalla parta della dorme >. 
I lavori proseguiranno «al pome­
riggio e saranno conclusi dal com­
pagno Sandro Morelli, eeareTaria 
della federacene. 

FCCI ROMANA — E' convoca­
ta in federatone «Ila 15,30 "a 
riunione dal raaponaabiU di cir­
coscrizione. E' convocato m fede­
razione ade 17.90 il Conaiglia de­
gli Universitari allargato a tutti 
gli iscritti. P. Fluviale alfa 18,30 
assemblea su terrorismo (Labbucci). 

Dopo lo sciopero dei giorni scorsi per l'applicazione dell'accordo nazionale 

I medici comunali tornano al lavoro 
ma rimangono sul «piede di guerra» 

Un incontro con gli assessorati ha sbloccato la situazione - Disponibilità della giunta 
capitolina — Continua lo stato di agitazione — Martedì nuovi colloqui tra le parti 

I medici del Comune tor­
nano al lavoro. Il sindacato 
dei medici ambulatoriali ha. 
infatti, deciso di sospendere 
l'astensione dal lavoro che 
durava da oltre due settima­
ne e di mantenere, comun­
que. lo stato di agitazione. 
Chiedono al Comune che 
venga applicato raccordo na­
zionale per i medici ambula­
toriali firmato nell'ottobre 
del 'To'. Alcuni giorni fa c'è 
stato un incontro tra i medi­
ci e gli assessori al Personale 
e alla Sanità del Comune. 
Prisco e Mazzotti. durante il 
quale è stata manifestata, da 
parte della giunta capitolina, 
la disponibilità ad accettare 
la richiesta. Per il 4 marzo è 
previsto un altro incontro, 

I sanitari coinvolti nello 

sciopero sono circa mille e 
operano in numerosi settori. 
tra i quali quelli di medicina 
scolastica, del servizio vacci 
nazioni e dell'ufficio d'igiene. 

Il motivo dello sciopero. 
come abbiamo detto, era 
l'applicazione dell'accordo 
nazionale per i medici ambu­
latoriali. L'accordo è stato 
firmato nel '78 e integrato 
nell'ottobre scorso. TI Comu­
ne, comunque, nell'incontro 
che si è svolto pochi giorni 
fa ha detto di essere dispo­
nibile ad applicarlo. Alcune 
riserve solo sulla parte eco­
nomica del provvedimento. I 
medici ora aspettano il pros­
simo incontro, che dovrebbe 
tenersi martedì prossimo. 

Rina il settimanale 
_ aperto al confronto critico 

S C I impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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